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La sciagura 
del jumbo 

Nelle bacheche delle sedi 
diplomatiche statunitensi 

degli avvisi «consigliavano» 
a rinunciare ai voli Pan Am tf̂  

Una telefonata anonima 
era giunta all'ambasciata 

americana di Helsinki 
«Abu Nidal sta per colpire» 

Washington era stata messa in guardia 
(«Attenzione alia bomba sul volo Pan Am da Franco
forte», dicevano gli avvisi sulle bacheche delle am
basciate Usa dopo una soffiata da Helsinki su un 
attentato preparato dal gruppo Abu Nidal. Il tragico 
voto 103 partiva appunto dalla Germania. Molti 
americani avevano cancellato le prenotazioni. Rea
gan e Bush, imbarazzati, ammettono che forse biso
gnava avvertire anche gli altri passeggeri ignari. 
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m NEW YORK L'avviso era 
esposto in bacheca, in tutte le 
ambasciate americane in Eu
ropa: «Ci è stato notificato che 

• lo scorso 5 dicembre un indi
viduo non identificato ha tele* 
fonato ad una sede diplomati
ca americana in Europa e ha 

> detto che entro le prossime 
, due settimane ci sarà un tenta 

viaggio o scegliere un'altra 
compagnia americana». 
. Il sottosegretario di Stato 

Ronald Spiers ha confermato 
che le autorità americane era
no state messe in allarme da 
una telefonata anonima per* 
venuta all'ambasciata Usa a 
Helsinki. E la portavoce di 
Shultz, signora Oakley, ha for-

UUCOCIlflijaiici.lIMiia UH (Cina- tntun*, jiKm/iav/QMt;, un iur 
tivo di attentato dinamitardo nlto ulteriori dettagli sulla te-
contro un aereo Pan Am in lefonata: informazioni preci , partenza da Francoforte e di 
retto negli.Stati Uniti Visto 
che manca conferma ali'infor-

I inazione lasciamo alla disere-
k rione individuale la decisione 
di modificare 1 programmi di 

se, con tanto di nomi e co
gnomi sulle persone che sta
vano preparando l'attentato, 
la precisazione che una bom
ba sarebbe stata portata da 
una passeggera ignara su un 

volo Pan Am originante da 
Francoforte, e l'indicazione 
che l'ordine sarebbe partito 
dall'organizzazione terrorìsti
ca dei nnnegato palestinese 
Abu Nidal. 

Il volo Pan Am 103, quello 
del «jumbo* esploso nei cieli 
della Scozia, era originato ap
punto a Francoforte. E dal
l'annuncio alla tragedia sono 
passate proprio due settima
ne, per essere esatti 17 giorni. 
«Decompressione esplosiva» 
è il verdetto degli esperti sulle 
modalità della sciagura che ha 
ucciso 259 persone a bordo e 
oltre una ventina di persone a 
terra. Può essere slata causa
ta, avvertono, da un cedimen
to strutturale ad alta quota, o 
da una bomba. Non c e anco
ra conferma che si sia trattato 
di attentato. Ma le coinciden
ze nei particolari tra attentato 
annunciato e sciagura sono 
impressionanti. 

Anche senza tener conto 
delta rivendicazione giunta al
le agenzie londinesi da parte 
di un sedicente gruppo di 
«guardiani della rivoluzione 

islamica», che parla di vendet
ta per l'airbus irianiano abbat
tuto dagli americani nel Golfo 
Persico. E degli avvertimenti 
che sarebbero venuti dal Mos-
sad israeliano circa un atten
tato in preparazione da parte 
di fazioni palestinesi estremi
stiche. Tutte le ambasciate 
Usa all'estero erano già in sta
to di massimo allarme per ti
more di gestì terroristici tesi a 
sabotare l'avvio del dialogo 
tra Washington e l'Olp di Ara-
fat. Il direttore dell'Fbi, Wil
liam Sessìons, incancato di 
collaborare con ScofJand 
Yard alle indagini, ha rifiutato 
di confermare che pensino sia 
stato un'attentato. L'amba
sciatore Bremer, esperto di 
terrorismo del Dipartimento 
di Stato, non esclude il sabo
taggio ma tiene aperta l'ipote
si che si sia trattato dì un incì
dente, ricordando che c'era
no «forti venti* alla quota in 
cui il jumbo è esploso. E da 
Helsinki si viene a sapere che 
l'autore della telefonata sa
rebbe già noto alla polizia per 
aver diffuso in passato falsi al

larmi. 
Un elemento di forte imba

razzo per Washington è co
munque il fatto che nelle am
basciate Usa si sapeva della 
minaccia e invece i normali 
passeggeri ne erano del tutto 
ignari. «Un sacco di gente ha 
nnunciato alle prenotazioni 
già fatte», fanno sapere gli im
piegati della Pan Am che sì 
occupavano in particolare 
delle prenotazioni provenienti 
dai diplomatici Usa. Sul volo 
103 esploso sulla Scozia ci sa
rebbero dovuti essere molti 
altri passeggeri eccellenti, ad 
esempio era prenotato l'am
basciatore Usa in Libano. Ora 
si affrettano a far sapere che 
non c'era perché ha perso una 
coincidenza a Nicosia e non è 
arrivato in tempo utile all'ae
roporto londinese di Hea-
throw. O invece aveva tenuto 
conto dell'avvertimento? Per
ché le 259 persone che si tro
vavano a bordo di quel volo 
della Pan Am non avevano lo 
stesso diritto di sapere della 
minaccia che pesava su di lo
ro degli addetti alle ambascia

te Usa? 
George Shultz, che a New 

York ha presieduto all'Orni la 
cerimonia di firma dell'accor
do tra Sudafrica, Angola e Cu
ba per l'indipendenza della 
Namìbia, il ritiro delle truppe 
cubane dall'Angola e di quelle 
sudafricane, non ha fatto cen
no all'ipotesi di attentato e si è 
limitato a chiedere un minuto 
di silenzio per le vittime, tra 
cui c'era anche lo svedese 
Brent Carisson, il commissa
rio dell'Orni per la Namibia. 
Ma il fatto che abbia voluto 
ricordare che a bordo del vo
lo Pan Am c'erano anche fun
zionari americani, è quasi suo
nato come excusatio non pe-
tita. Al dipartimento di Stato 
dicono che loro hanno fatto il 
proprio dovere avvertendo le 
Federai Aviation Administra-
tion, le proprie ambasciate e 
le compagnie aeree. La Pan 
Am, dal canto suo, ammette 
di aver ricevuto «da diverse 
fonti» l'avvertimento e dice di 
aver «agito immediatamente 
mettendo in atto misure sup
plementari di sicurezza, e non 

solo all'aeroporto di Franco
forte». Ma poi il portavoce 
della compagnai aggiunge la 
conferma che nulla era stato 
fatto per informare i passeg
geri: «Per ragioni di sicurezza 
non facciamo circolare pub-
blicamente informazioni del 
genere». Insomma, c'è una 
categoria di informati e una di 
ignari. 

L'imbarazzo comunque è 
tale che sia Reagan che Bush 
hanno voluto mettere le mani 
avanti. «Sì, il pubblico dovreb
be essere informato delle mi
nacce... qui c'è qualcosa che 
va riconsiderato», ha dichiara
lo il portavoce della Casa 
Bianca Fitzwater, dicendo di 
non essere in grado di spiega
re come mai non si fosse mag
giormente diffusa l'informa
zione sulle minacce soffiate 
agli americani. E Bush, in una 
conferenza stampa in cui an
nunciava nuove nomine nel 
suo governo, pur bilanciando 
i prò e i contro nel rendere 

fmbbliche minacce non con-
ermate, ha dovuto concorda

re che il pubblico ha diritto ad 
essere informato. 

* Rispunta Abu Nidal 
itìrìo stratega del terrore 
i nemico giurato di Arafat 
e dei «moderati» dell'Olp 

1 a ROMA. Il gruppo di Abu 
' Nidal - denominato .Al Fatali 
' • Consiglio rivoluzionario» - è 
• nato quìndici anni fa da una 

scissione dell'organizzatone 
diretta da Yasser Arafat; nel 
1974, dopo che il suo gruppo 

' aveva già decisamente adotta-
' lo lastrategiadel-terrorismo, 
, lo stesso Abu Nidal fu con

dannato a morte, da un tribu
nale palestinese. Riparato per 
lungo tempo in Irak, ha con-

' dotto una guerra spietata - a 
' suon di attentati e di uccisioni 
' -contro la .strategia modera

ta. di Arafat'e contro I suoi 
, uomini nell'Olp; alcuni dei 

principali collaboratori del 
' leadw palestinese - come 
> Said Hammami a Londra, Ez-

zedin Kalak a Parigi e Issam 
Sarlawi a Lisbona - sono stali 

' assassinati appunto dagli uo-
mini di Abu Nidal; e sua è an-

• che la responsabilità delle due 
stragi di Fiumicino. Successi

vamente Abu Nidal ha avuto 
per qualche tempo la sua base' 
a Damasco, da dove però è 
stato allontanato nel 1987. 

Di recente, secondo fonti 
palestinesi a Tunisi, il capo 
terrorìstico avrebbe fatto l'au
tocritica e chiesto di essere 
riammesso nell'Olp, promet
tendo di non sabotare le deci
sioni prese ad Algeri. Arafat si 
sarebbe consultato con gli in
glesi e gli americani; i primi 
avrebbero dato parere favore
vole, pensando che in tal mo
do sarebbe'Stato possibile te
nere Abu Nidal sotto control
lo, mentre gli americani si sa
rebbero pronunciati in senso 
negativo. La richiesta di rein
tegrazione è stata comunque 
respinta. Attualmente Abu Ni
dal si troverebbe a Trìpoli, do
ve però Gheddafi - modifi
cando precedenti posizioni -
ha assicurato (per ora) il suo 
sostegno alla linea negoziale 
di Arafat. 

Quel «dinosauro volante» troppe volte 
era stato ad un passo dalla tragedia 
Il jumbo esploso in aria era uno dei «Matusalemme 
dell'aria». Per di più pieno di acciacchi. Insomma 
uno di quegli aerei che le compagnie americane 
nell'era della deregulation spremono fino all'ulti
mo bullone. Era stato consegnato alla Pan Am nel 
febbraio 1970, ed era appena il 15*. cioè un bi
snonno, delle migliaia di Boeing 747 che dal 1968 
in poi hanno lasciato la fabbrica di Seattle. 
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M NEW YORK. Il velivolo 
aveva alle spalle 72.000 ore di 
servizio e aveva compiuto 
33.000 «cicli» (decolli e attcr
raggi). Una vita quindi non in
tensissima (si parla di velivolo 
invecchiato dai 50.000 «cicli* 
in su). Ma, come dire, vìssuta 
particolarmente male. Già 
nuovo di zecca, nel 1970, era 
incappato in una grave turbo
lenza sopra Nantucket nella 
rotta da New York a Parigi; la 
struttura aveva retto ma le 

scosse erano state così violen
te che sette passeggeri erano 
rimasti feriti. Il «Los Angeles 
Times» ha poi rivelato ieri che, 
solo per gli ultimi otto anni, 
nelle schede di servizio del
l'apparecchio erano state se
gnate 24 difficoltà meccani
che di una certa gravità. 

I portavoce della Pan Am sì 
difendono affermando che 
«benché si4rattasse di uno dei 
primi modelli di 747, in prati
ca era come un «velivolo nuo

vo», perché era stato comple
tamente smontato e nmonta-
to l'anno scorso. I controlli sui 
jumbo sono più severi da 
quando nel 1985,. in quello 
che è stato l'incidente con 
maggior numero di vittime in 
un solo aereo, un 747 della 
Japan Arlines era cascato con 
520 persone a bordo. La cau
sa era stata un cedimento 
strutturale che aveva strappa
to l'intera coda. 

Diciotto anni sono parecchi 
nella vita di un aereo. L'età 
media dei velivoli della Pan 
Am, che dalla stampa ameri
cana vengono, assieme a 
quelli della concorrente com
pagnia di bandiera Twa, defi
niti «dinosauri volanti», è 15 
anni. L'età media degli aerei 
di una compagnia europea 
come la Lufthansa è poco più 
di 6 anni. E proprio la Pan Am 
ha (o comunque fino a qual
che mese fa aveva) il primato 
di avere ancora in servizio il 
primo jumbo mai costruito. 

Esperti delle compagnie ae
ree americane sostengono 
che «l'età di un aereo non ha 
niente a che fare con la sicu
rezza o meno di volo». Le 
compagnie costruttrici tendo
no a valutare attorno ai 20 an
ni la durata di vita «economi
ca» di un jet passeggeri, cioè il 
momento in cui sostituire il 
vecchio aereo con uno nuovo 
diventa economicamente più 
conveniente che continuare a 
rappezzarlo. Ma sta di fatto 
che nella giungla della dere
gulation reaganiana le compa
gnie americane hanno teso in 
Suesti anni a sfruttare il limite 

el possibile i vecchi catorci 
anziché immobilizzare capita
li nell'acquisto di nuovi appa
recchi. 

Da mesi sulla stampa ameri
cana era in corso una campa-
fna d'allarme. A partire dal-
incidente della scorsa prima

vera in cui un Boeing 737 del-
l'Aloha Airlines, con 19 anni 
di servizio, si era scoperchiato 

in pieno volo, atterrando inte
ro solo grazie all'abilità del pi
lota. A vedere te foto tutti ave
vano pensato ad un'esplosio
ne. Poi l'inchiesta aveva ac
certato un «cedimento struttu
rale» dovuto alla vecchiaia. 

Se si vuole un esempio di 
come certi velivoli vengono 
spremuti, ricaviamo dalla 
stampa il caso del Boeing 737 
uscito dalla fabbrica vent anni 
fa col numero di matricola 
19921. Comprato dalla Pacific 
Sothwest per 3 milioni di dol
lari, era stato nello stesso an
no rivenduto alla canadese 
Pacific Western per 3 milioni 
e mezzo. Dopo essere stato 
usato per 13 anni dai canade
si, era stato rivenduto per 6 
milioni e affittato alla Pan Am 
dal 1982 al 1986, volando 
quotidianamente da New 
York a Pittsburgh e ritorno. 
Ora superata la rispettabile età 
dì 20 anni e i 65.000 «cicli», il 
19921 continua a volare per 
una compagnia aerea del
l'Honduras. asi.a. 

Un pilota: «Qualcosa ha impedito 
di comunicare l'allarme» 
• l ROMA. Due, al momen
to, le possibili spiegazioni del
la tragedia di Lockerbie: cedi
mento strutturale o sabotag
gio. Nella sede dell'Appi, l'As
sociazione professionale dei 
piloti di linea, sì attende che la 
Balpa, l'associazione dei piloti 
britannici, invìi il suo rapporto 
su quest'ultima, gravissima 
sciagura, «E indispensabile, 
per giudicare l'incidente, co
noscere il contenuto delle 
scatole nere - spiega il co
mandante Alfredo Antonelli, 
che opera sugli Airbus dell'A-
litalia -. In particolare quello 
del cockpii voice recorder. 
che registra tutte ie comunica
zioni a bordo e fra bordo e 
terra. I dati che abbiamo ades
so non ci consentono altro 
che illazioni". 

Vuol ricordarci te ci sono 
•tati In panato episodi di 
cedimento strutturale con 
etiti catastrofici, su un 
Jumbo? 

SI. Appena tre anni fa su un 
Boeing 747 della Jal, la com
pagnia giapponese, si staccò 

in volo la paratìa-di coda, 
quella che separa la parte 
pressurizzata dalla zona non 
pressurizzata dell'aereo. I cavi 
di comando dell'elevatore di 
coda furono tranciati, e il co
mandante non fu più in grado 
di manovrare il velivolo (12 
agosto 1985: 520 morti, ndr). 
Il jumbo era dello stesso tipo 
di quello caduto a Lockerbie, 
e aveva più o meno la stessa 
anzianità di servizio. Natural
mente, le analogie si fermano 
qui. 

L'aereo della Pan Am po
trebbe essere caduto a 
causa di una depressuriz
zazione dovuta ad un col
lasso strutturale? 

Si. Però è difficile che un inci
dente cosi repentino sia dovu
to ad una depressurizzazione: 
in quel caso, infatti, al pilota 
restano margini di manovra 
abbastanza alti, se i comandi 
sono ancora efficienti Inoltre 
è prevista una procedura di 
emergenza, che in Scozia pa
re non abbia avuto luogo se 

l'aereo perde quota ma si può 
ancora manovrare, il coman
dante innanzitutto avvisa il 
controllo di terra. Invece, tra il 
Jumbo caduto a Lockerbie e i 
centn a terra pare che comu
nicazioni non ce ne siano sta
te. Anche in presenza della 
cosiddetta decompressione 
esplosiva, che provoca danni 
ingenti all'aereo, la prima pro
cedura è avvisare il controllo. 
Questa mancanza di comuni
cazioni è molto strana. 

Come la si pub spiegare? 
Con un evento improvviso 
che abbia danneggiato i siste
mi radioelettnci di bordo, an
che quelli di emergenza. An
che il trasponder, che è una 
sorta di avviso elettronico 
che viene inviato ai radar. In 
sostanza si tratta di questo: ad 
ogni volo viene assegnato un 
determinato codice, che va 
inserito nel trasponder. Quan
do i radar «interrogano» il co
dice, esso risponde agli impul
si, e consente di individuare 

l'aereo e il volo al quale il co
dice è stato assegnato. È quel
lo che chiamiamo radar se
condario. Se si verifica un'e
mergenza, il pilota ha la possi
bilità di rafforzare il segnale 
del proprio trasponder, che è 
un modo di segnalare la diffi
coltà, e per così dire «impor
re» la propria presenza rispet
to ai codici di tutti gli altri voli 
in contatto con il radar. Stan
do alle prime informazioni, 
neanche questo è stato fatto. 
Ed è una seconda stranezza. 

I rottami sono sparsi nel 
raggio di quattordici mi
glia. Questo consente di 
propendere per una spie
gazione piuttosto che 
un'altra? 

No. Qualsiasi evento catastro
fico - collasso dell'aereo o sa
botaggio che sia - alla quota 
di crociera, novemìla e più 
metri, ha come conseguenza 
la caduta di oggetti e fram
menti su un'area assai ampia, 
resa ancor più estesa dalla ve
locità alla quale l'aereo proce
de. • VR. 

Le sciagure precedenti 
con vittime a terra 
La tragedia di Lockerbie, con il suo pesante bilan
cio di vittime a terra è fra le più gravi della storia 
dell'aviazione. L'incidente aereo che ha provocato 
il maggior numero di vittime a terra è avvenuto nel 
1979 a Pechino: 190 vittime per la caduta di un 
«Trident» militare (dieci i morti sull'aereo). Ecco, 
di seguito, il riepilogo delle tragedie aeree che 
hanno coinvolto anche persone a terra. 

1960. Il 16 dicembre un Dc8 
della Twa entra in collisione 
con un altro velivolo su New 
York. Muoiono 134 persone, 
di cui 71 a terra. 
1969. I) 16 marzo un Dc9 si 
schianta a terra a Maracaibo, 
in Venezuela: 155 morti, di cui 
71 a terra. 
1973. Il 3 giugno un aereo so
vietico «Tupolev 144» esplode 
in aria nei pressi di Goussam-
ville, in Francia. 14 morti, di 
cui 8 a terra. 
1975. Il 20 novembre nei pres
si di Dunsfold, in Gran Breta
gna, un aereo da tunsmo pre
cipita su una strada statale fi

nendo contro un'auto. 11 
morti, di cui 6 a terra. 
1976 1115 aprile a Ciudad Bo-
livar (Venezuela) un aereo mi
litare precipita su due case: 10 
morti, di cui 8 a terra. 
1976. Il 13 ottobre, a Santa 
Cruz, in Bolivia, un cargo pre
cipita sul centro abitato: 100 
morti, di cui 97 a terra. 
1976. Il 25 dicembre un aereo 
di linea delta Egyptair si 
schianta in fase di atterraggio 
su una filanda di Bankok. in 
Thailandia, i morti sono 70, di 
cui 18 a terra. 
1978. Il 25 settembre un 
Boeing 727 e un «Cessna 172» 

si scontrano in aria sopra la 
città di San Diego, in Califor
nia. 
I morti sono 150, di cui 14 a 
terra. 
1979. Il 14 marzo un «Trident» 
militare precipita su una fab
brica vicino a Pechino: 200 
morti, di cui 190 a terra. 
1979. Il 25 maggio un De 10 
della «American Airlines» pre
cipita subito dopo il decollo 
dall'aeroporto di Chicago. 
275 i morti, di cui 2 a terra, 
1980. Il 17 aprile un «P3 
Orion» della marina Usa preci
pita su un albergo di Pago Pa
go- 9 i morti, di cui 3 a terra. 
1982. Il 9 luglio un Boeing 727 
precipita su Kenner, un sob
borgo di New Orleans: 153 
morti, di cui 8 a terra. 
1983. Il 16 aprile a Khartoum, 
in Sudan, un aereo privato 
«HawkerSiddley 748» precipi
ta dopo il decollo e sì schianta 
su una casa. 17 morti, di cui 9 
a terra. 
1983. Il 27 giugno un caccia 
«Mirage» dell'aeronautica 

Telegramma 
di papa Wojtyla 
per la tragedia 
di Lockerbie 

Il dolore del Papa (nella foto) per la sciagura aerea in 
Scozia è stato espresso in un telegramma che il segretario 
di Stato vaticano, cardinale Agostino Casaro)!, ha inviato 
all'arcivescovo di Glasgow. Nel messaggio viene sottoli
neata la «partecipazione» di Giovanni Paolo il alla soffe
renza dei feriti e di quanti hanno perso ì loro cari nell'e
splosione del jumbo. 

Hanno perso 
il jumbo 
Salvi quattro 
italiani 

Per un ritardo del volo pro
veniente da Milano, quattro 
italiani sono scampati mira
colosamente al disastro ae
reo della Pan Am. Secondo 
fonti dell'aeroporto di Lon
dra quattro italiani avevano 

«•••»••«••••«•" una prenotazione sul volo 
103 della Pan Am Londra-New York. Ma l'aereo Alitalia sul 
quale viaggiavano è arrivato in ritardo e i quattro passeg-
gieri hanno perso la coincidenza con il jumbo. 

Il cancelliere 
tedesco Kohl 
si unisce 
al cordoglio 

Helmut Kohl ha inviato le 
sue condoglianze per le vìt
time del jumbo Pan Am 
precipitato in Scozia al pre
sidente degli Stati Uniti 
Reagan e al primo ministro 
inglese Thatcher. Nei tele-

««*»̂««««««««««««««««««««««««"««» grammi, il cui testo è stato 
pubblicato a Bonn, il cancelliere tedesco Kohl prega i 
destinatari di presentare le sue condoglianze ai familiari 
delle vittime. 

Messaggio 
di Cossiga 
a Reagan 
e alla regina 
Elisabetta 
Il presidente della Repub
blica italiana, Francesco 
Cossiga (nella foto), ha in
viato due messaggi di con
doglianze. Uno alla regina 
Elisabetta di Inghilterra e l'altro al presidente americano 
Ronald Reagan, i due paesi colpiti dal disastro aereo del 
Jumbo precipitato nei pressi di Lockerbie, in Scozia, 

Tra le Vittime ^ ' Passeri periti nella 
. . . . « . . . . . . . . . . . sciagura del jumbo c'era 
Il COIWTHSSanO anche il commissario delle 
f i n n tiM'arrardn Nazioni Unite per la Naml-

» « a " 0 r a 0 bia, lo svedese Bernl Car-
SUlra Namibia Isson, che oggi avrebbe do-

vuto partecipare a New 
^^—^^^^mm^^^m York alla cerimonia della 
firma dell'accordo tripartito per l'indipendenza della Na
mibia. Sono state invece smentite le voci secondo le quali 
a bordo dell'aereo c'era anche il ministra degli Esteri suda
fricano Pik Botha. Nel corso della firma dell'accordo fra 
Angola, Cuba e Sudafrica sulla Namibia, all'Orni è stato 
osservato un minuto di silenzio per la tragica morte del 
commissario Carisson. 

Muoiono Sull'aereo disintegrato in 
• - , , , " Scozia c'erano anche 38 
Siili a e r e o studenti americani che tur-
trpntnttn navano a casa dopo un pe-

. j i i i riododisludl°tfoscono'" 
Studenti USB Europa. Dei 38 studenti del-
in Italia l a "Syracuse University», 
in nana una università dello Stato di 

New York, che erano sul
l'aereo, 29 si erano imbarcati a Londra. Gli altri erano 
invece saliti a Francoforte provenienti da altre sedi dell'u
niversità in Italia, Spagna e Germania federale, lutti toma-
vano a casa per Natale. 

Attentato 
in Argentina 
contro Caserma 
dell'esercito 

Mentre il governo Alfonsin 
sta effettuando la ristruttu
razione dei gradi più elevati 
delle forze armate una 
bomba è esplosa contro la 
sede del comando dell'e-
sercito provocando seri 

^«•^•^•••«•^•^••••»^»»"» danni materiali. Fonti mili
tari di Buenos Aires hanno denunciato l'attentato come 
una provocazione da parte di gruppi sconosciuti proprio 
quando si sta cercando di superare le ripercussioni della 
recente rivolta militare. L'edificio militare attaccato sorge 
presso la sede del governo argentino. Ieri sera non si era 
avuta nessuna rivendicazione. 

Il boss del 
«triangolo d'oro» 
offre agli Usa 
il raccolto d'oppio 

Khun Sa, signore incontra
stato del .triangolo d'oro», 
ha offerto alla Dea (l'ente 
americano che combatte il 
traffico d'eroina) l'intera 
produzione di oppio, dal 
quale si ricava l'eroina. Il 

" " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ™ ^ ~ prezzo chiesta da Khun Sa 
si aggira sui 95 milioni di dollari, circa 130 miliardi di lire. 
L'offerta è stata respinta ma questo episodio può dare 
un'idea della potenza di Khun Sa, che ha il suo quartier 
generale negli Stati Shan, nella Birmania nord-orientale, 
cuore del «triangolo d'oro» dove si producono oltre mille 
tonnellate d'oppio, di cui soltanto una parte viene conver
tita in eroina, mentre il resto è destinato allo stoccaggio 
per essere utilizzato in caso di aumento della domanda. 
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francese e un aereo privato 
entrano in collisione sopra il 
centro abitato dì Birkenoorf 
(Rft). Il .Mirage» si schianta 
sopra alcune case: 6 i morti, di 
cui 3 a terra 
1981. Il 23 luglio a Piura (Pe
rù) un aereo militare precipita 
sulla città mentre compie 
acrobazie. I morti sono 8, di 
cui 6 a terra. 
1984. Il 19 settembre un car
go precipita su un quartiere di 
Quito (Equador). I moni sono 
55, di cui 51 a terra. 
1985. Il 9 aprile un caccia a 
reazione dell'aeronautica in
diana precipita durante un vo
lo di prova sul villaggio di Vre-
lo (Jugoslavia). Dieci i morti, 
di cui nove a terra. 
1985.1124 agosto un aereo da 
turismo precipita su un quar
tiere di Kinshasa (Zaire). Sei 
morti, di cui 3 a terra. 
1986. Il 31 agosto un «Piper 
Tomahawk, entra in collisici 
ne con un Dc9 dell'«Aerome-
xico. precipitando sul quartie
re di Cemtoi,, a Los Angeles I 

morti sono 82, di cui 15 a ter
ra 
1988. L'11 ottobre un aereo 
cade nei pressi dell'aeroporto 
di Haombola (Tanzania). Cin
que i morti, tutti a terra. 
1986. Il 27 marzo un caccia 
francese -Jaguar, precipita su 
una scuola musulmana a [San
gui (republica centroafrica-
na). I morti, in maggioranza 
bambini, sono 3Q. 
1987. Il 30 luglio un Boeing 
377 della «Belize Air» precipi
ta alla periferia di Città del 
Messico investendo 26 auto e 
due ristoranti. I morti sono 54, 
di cui 53 a terra. 
1987. Il 20 ottobre un caccia 
«A7d Corsaìr. precipita su un 
albergo di Indianapolis. Nove 
morti, tutti a terra. 
1988, Il 28 agosto a Ramsteìn 
(Rft) tre aerei «Macchi Mb 339 
A» della pattuglia acrobatica 
italiana, le «Frecce tricolori, si 
scontrano in volo durante 
un'esibizione nella base aerea 
Usa. Oltre ai tre piloti muoio
no 67 persone. 

l 'Uni tà 

Venerdì 
23 dicembre 1988 3 lifflllllllillllilll niBuiiiiiiiii 


